
VERBALE DELL'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 
Verbale dell'Assemblea Straordinaria dei Soci 

ll giorno 23/11/2019, alle ore 16.30, in seconda convocazione, presso la sede legale a Lecce 

in via Tasselli n. 10, regolarmente convocata, si è riunita l'Assemblea straordinaria
RA 

dell'Associazione Popoli e Culture ONLUS nelle persone dei sigg. soci:, 

1. Aprile Mario 

2. Cavone Giovanna 

3. DE Giorgi Anna Maria 

4. Filoni Anna Cristina PRO 
5. Lococciolo Maurizio

6. Mayo Maria Giovanna 

7. Pallara Elisabetta 

8. Pellegino Vincenzo 

9. Ruggieri Anna Maria 

10. Vergari Massimo 

Partecipano per Delega 
1. Rossetti Maria Luisa con delega a Maria Giovanna Mayo 
2. Toma Rita con delega a Mario Aprile 
3. Valenti Roberto con delega a Pellegrino Vincenzo. 

1.Si procede osservando il seguente O.D.G, risultante dall'invito per l'Assembiea:

1. DESIGNAZIONE DEL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA
2. VERIFICA DEI PRESENTI 

3. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE PRECEDENTE 

4. LETTURA, DISCUSSIONE ED APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO 

5. COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE 

1. Si DESIGNA COME PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA

Maria Giovanna Mayo che procede alla 

2. VERIFICA DEI PRESENTI

Viene fatta la verifica dei presenti e viene nominato segretario dell'Assemblea Giovanna 

Cavone. 

LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE PRECEDENTE 3. 

Dopo i saluti si procede alla lettura del verbale precedente che viene approvato senza 

commenti. 



4. LETTURA, DISCUSsIONE ED APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO 4. 

Si passa alla presentazione della proposta del nuovo statuto già inviato all'atto della 

convocazione.

La presidente informa che la modifica dello stato è richiesta dal decreto legislativo n°117 del 

2017, che sancisce la riforma del Terzo Settore e le modifiche sono appunto conformi al 

predetto decreto. Sottolinea che le modifiche da apportare a quello esistente sono 

sostanzialmente poche ma formalmente molte e dettegliano con precisione il modo di 

operare dell'Associazione. In particolare la presidente evidenzia che nella denominazione

dell'Associazione viene abolito l'acronimo onlus, sostituito da OdV Organismo di 

volontariato) e viene prevista la figura del socio sostenitore, senza diritto di voto. Evedenzia 

inoltre quanto previsto per le associazioni che hanno un totale dell'attivo dello stato 

patrimoniale di almeno 110.000,00 euro, entrate di 220.000,00 euro e 5 dipendeni. Nulla è 

cambiato in merito all'obbligo per l'associazione di avere il libro dei soci, il libro dei volontari, 
il libro delle Assemblee. Dopo tali informazioni si legge lo statuto e l'Assemblea lo approva 
all'unanimità.

5. COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE 
La Presidente informa che sarebbe stato conveniente richiedere il riconoscimento della 
personalità giuridca dell'associazione per i vantaggi che l'atto assicura ma i costi richiesti 
non lo permettono, per cui si effettuerà la semplice registrazione già adottata per lo statuto 
sinora vigente. 
La Presidente comunica, con palese soddisfazione, che l'Associazione garantisce sostegno

alinentare a 270 famiglie e che l'Associazione Armida Barelli a Portoviejo è riuscita a 

togliere dalla discarica molti ragazzi, organizzando per loro dei laboratori ed altre attività.
Ha parlato anche del progetto della rigenerazione dei computers, con l'intento di donarne 
uno ad ogni parrocchia, dopo aver organizzato un corso di alfabetizzazione informatica per 
stranieri. Un computer è stato donato alla parrocchia di San Guido. 
Informa anche del progetto dell'organizazione di un laboratorio per sarte già definitoAlle ore 18.00 avendo esauriti gli argomenti posti all'ordine del giomo e più nessuno 
chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea.
Lecce, 23/11/19

IL SEGRETARIO 
IL PRESIDENTE 

one 

S(Mari  Giovanna Mayp) (Giovanna Cavone) 

loouun taene Dohec 

P 



STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
"POPOLI E CULTURE -ODV" 

Costtuzione Denominazione-Sede Durata 
Art. 1-Ecostituita, nel numero minimo dei soci previsto dalla legge, con sede in LaTe via Tassell0 quale Ente del terzo 
settore, TAssociazione denominata Popoli e Cuture'- OdV in conformità al detato del'art. 32 del D. Lgs. 117/2017. 
L'Associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denominazione anche l'acronimo ETS con liscrizione nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) allorquando istituito. 
Asociazione potrà istuire o chiudere sedi secondarie o sezioni anche in atre citaà dltalia o all'estero mediante 
delibera del Consiglio Direttivo. 
ll trasferimentordella sede legale nell'ambito dello stesso Comune potrà avvenire con delibera del Consiglio 
diretivo. Il trasferimento della sede legale in atra città dovrà essere disposta con delibera del'Assemblea di 
modifica dello statuto. 
La durata del'Associazione è a tempo indeterminato. 
Art 2-L'Associazione "Popoli e Cuture OdV", più avanti chiamata per brevità Associazione, si ispira ai principi di 
democraticità e gratuitá, non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 

Finalità e attività 
Art 3-L'AssOciazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, svolgendo in via principale in favore di terzi le seguenti attività di interesse generale di cui all'at. 
5 del Codice del Terzo Settore: 
lettera a interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
e sucoessie modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
lettera g) fogmazione universitaria e post-universitaria; 
lettera i)orgahizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attivita ánche editoriali, di promozione e difusione della culturae della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo; 
lettera j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;
lettera I) fomazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo Scolastico e formativo, alla prevenzione del bulismo e al contrasto della povertà educativa; lettera p) servizi finalizzati allinserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui al'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; lettera r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
letera s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
letera t) organizzazione e gestione di attività' sportive dilettantistiche; 
lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di personeSvantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; eera v) promozione della cultura della legalità, della pace trai popoli, della nonviolenza e della difesa non armata, 
etera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diitti dei consumatorn e degli Uenu delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pani opportunità e delle zalive di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della leg9ge 8 marzo 2000, n. 53, ei gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. In particolare l'Associazione "Popoli e Culture Odv" ha per scopo l'esclusivo perseguimento di finalità di Soldarietà sociale, che intende raggiungere mediante felaborazione, la promozione e la realizzazione di 



progetti di giustizia e solidarietà sociale, di valorizzazione delle diferenti culture, di dialogo interreligioso. Lo 
spirito e la prassi dell'Associazione trovarno origine nel rispetto dei principi evangelici, che si fondano sul 
pieno rispeto della persona nella sua dimensione umana, culturale e spirituale. 

Art. 4-L'Associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività:

sostegno economico ai singoli e alle famiglie per far fronte alle esigenze quotidiane della vita e sostegno 

nella predisposizione delle pratiche per il conseguimento dei diritti concessi da enti publici e privati. 

organizzazione di seminari, tavole rotonde, mostre, sostegno ,feste etniche, produzione di video che 

presentino aspeti culturali o esistenziali degli utenti e sostegno nella pubblicazione di scrtti degli 

utenti,promozione di eventi musicali interentnici, Interventi nelle scuole e coinvolgimento degli alunni nelle 

varie attività, 

organizzazione di doposcuola interetnico, di campi scuola, e di ludoteche per minon, 

promozione dell'adozione a distanza, sostegno a progetti cuturali e di promozione sociale proposti da 

gruppi e associazioni di paesi europei ed extra europei, In particolare in favore di minori e delle donne. 

Visite organizzate nei paesi con i quali si collabora; 

gestione di progetti o offerta di partenariato per la riqualificazione artigianale e lavorativa degli immigrati, in 

particolare dele donne ai fini lavorativi e alla promozione di cooperative artigianal; 

ascolto, accoglienza umanitania, accompagnamento, sostegno ed integrazione degli immigrati; 

Qgganizzazione di cooperative agricole per linserimento lavorativo degli immigrati; 

rganizzazione di tomei sportivi interetnici tra minori; 

HO 
sviluppo di programmi di adozione a distanza in paesi extraeuropei, distribuzione di alimenti, sostegno nel 

pagamento di bollette, affito ed oneri socia 

promozione di progeti educativi in favore della pace, con le scuola di ogni ordine e grado. Scambi cultural 

e gemellaggi con scuole dei vari paesi del mondo e sostegno al volontariato civile. 

Promozione e tutela dei diriti degli immigrati e dei rom. Sostegno locale allUNAR 

Art. 5-Per lo svolgimento delle predette attività>'Associazione si avvale prevalentemente del'atività di volontariato 
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 
Per il perseguimento dei propri scopi I'Associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi, tra cui le red 
associative, dicuicondividefinalità e metodi, nonché collaborare con Enti publicie privati al fine del conseguimento 
delle finalità statutarie. 
Art. 6-Ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 117/2017 TAssociazione potrà svolgere anche attività diverse rispetto a quelle 
d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti defniti con 
apposito Decreto ministeriale. 
L'individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio direttivo con apposita delibera. 
Per le attività d'interesse generale prestata lAssociazione può ricevere soltanto il imborso delle spese 
efftivamente sostenute e documentate, salvo che le stesse siano svolte quali atività secondare e strumentali 
nei limiti di cuial'art. 6 D. Lgs. n.117/2017.



Soci 
Art 7 Possono diventare soci del'Associazione tuti coloro che ne fanno richiesta, ne condividono gi scopi e 
intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione gratuitamente e volontariamente il 
proprio tempo libero e le proprie capacità. 
Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore 0 senza scopo di lucro, a condizione che il loro 
numero nonsiasuperiore alcinquanta per centodel numerodelle associazionidivolontariato. 
II mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale nei termini 
prescitti dal Consiglio diretivo. 
Art.8 La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio direttivo. II Consiglio deciderà 
sul'accoglimento oil rigettodell'ammissione dell'aspirante. L'adesione del socioè annotata nel libro soci. 
Art. 9 rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto allinteressato 
specificandonei motivi entro 60 giomi. In questo caso l'aspirante socio entro 60 giomi ha la facoltà di presentare 
ricorso llassembleacheprenderà in esame larichiestanelcorsodellasua primariunione.

Diritti e doveri dei soci 
Art. 10-Isocihanno il dintto di essere infomati su tutte le atività ed iniziative dell'Associazione, di partecipare 
con dintto divoto alle assemblee, diessere eletialle cariche socialie disvolgere le attività comunemente concordate. 
Ciascun socio ha dinitto di esaminare i libri sociali previa richiesta da formularsi al Presidente e da evadersi entro 15 
giomi. Essi hanno, inoltre, il dintto di recedere, con preavviso scrito di almeno 8 giomi, dal'appartenenza 
all Associazione. 
Idiritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ognialtra somma versata non è rimborsabile 
rivalutabile etrasmissibile. 
Isoci hannol'obbligo dirispettareedi far rispettarele norme dellostatutoedeglieventuali regolament. 
Isoci che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non hanno alcun dintto sul patrimonio della stessa. 

Perdita della qualità di socio 
Art. 11-La qualità di socio si perde: 

a)permgu 
b)per mgrosità nel pagamento della quota associativa; 
).dieo presentazione di dimissioni scritte; 
d) per esclusione. 

Perdono la qualità di socio per esclusionecoloro che si rendono colpevoli di atidi indisciplina elo comportament 
scoreti nipetuti che costuiscono violazione di norme statutarie elo regolament intemi; oppure che senza adeguata 
ragione si mettano in condizione di inattività prolungata. 
Laperdita dela qualtà di socio èdeliberata dal Consig io diretivo. Contro il provedimento di esclusione di cui alla 
etterad) il: 

oltre 60 giomi dal ricorso medesimo. 
cio escluso ha 60 di giomi di tempo per fare ricorso all'Assemblea che dovrà deliberare entro e non 

Volontarn 
Art 12-Sonovolontarigli associatiche aderiscono all'Associazione prestando, per liberasceltaed in modo personale
attività spontanea, gratuita, senza fini d lucro, neanche indirett, ed esclusivament per fini di solidanetà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 
Alvolontario possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate
per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal'Associazione. Sono in 
ognicaso vietati rimborsi spese di tipoforfettario. 
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. n. 117/17 le spese sostenute dal volontario possono essere nmborsate
anche afronte di unaautocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R.n.445/2000, purché non superino limporto 
di 10 euro giornalieri e 150 euro mensil, previa delibera del Consiglio diretivo che stabilisca le tipologie di spese e 
attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. 
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Laqualità di volontario e incompatibile con qualsiasi forma di rapporto dilavoro subordinato o autonomo e con ogni 
altro rapporto di lavoro retribuito con f'ente di cuil volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria 
attività volontaria. 
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro 

funzioni. 
Isoci che prestano atività di volontariato ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 117/2017 sono assicurati 
contro gli infortunie le malatie, connessi allo svolgimento dell'tività stessa, nonché per la responsabilità civile 

verso terzi. 
I soci volontari sono iscrtti in un apposito registro. 

Sostenitori 
Art 13 Possono altresi essere riconosciuti in qualità di sostenitoritute le persone che, condividendone gli ideai 
danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori non hanno dinto di voto, non hanno il dirto d 
elettorato attivo e passivo ma hanno il dirto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta 

intraprese dal'Associazione. 

Lavoratori
Art 14-LAssociazione puó assumere lavoratori dipendenti o avalersi diprestazioni di lavoro autonomo odi atra 
naturaesclusivamente nei limiti necessarial proprio regolarefunzionamento,oppure nei limiti occorenti a qualificare 
o specializzare latövità svota. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'atività non può essere 

superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari. 

Organ Sociali e Cariche Elettive 
Art 15-Soto organi dell'AssOciazione: 

aPAsemblea dei soci; 
b)PCansigiodirettivo; 

c)jano di controllo, laddove eletto,; 
d) Révisore dei conti, laddove eletto. 

Tutte le canche sociali sono elettive e gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate 

per l'attivita prestata ai fini dello svolgimento della funzione. NE 

Assemblea 
Art. 16 L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascuno associato ha diritto a un voto se 

iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi. 

L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca: 

almeno una volta all'anno; 
entro quattromesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio; 

ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio direttivo; 
quandone èfatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 

Per convocare l'Assemblea, il Consiglio diretivo si riunisce in seduta, delibera il giomo e lora della prima 
Convocazioneeil giornoe loradellasecondaconvocazione,che deveavvenire almenoilgiornosuccessivo alla prima. 
Art 17-L'Assemblea, è convocata almeno 10 giorni prima del giorno previsto mediante invio di lettera raccomandata 
a. r, owero consegnata a mano, debitamente controfimata, a mezzo sms, telefax o e-mail, ovvero con altri mezzi 

tecnologicichegarantiscanolacertezzadell'awenutaricezionedelaconvocazione. 
L'aviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e sede della convocazione, l'ordine del giorno con i punti 

oggetto del dibattimento. 
A'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo 

dell'Assemblea. 
Art. 18-L'Assemblea ha i seguenti compiti 

discute ed approva il bilancio; 

approvail bilancio sociale quando previsto dalla legge; 



definisce l programma generale annuale di atività; 
procede alla elezione ed allarevoca deiconsiglierni, determinandone previamente il numerodei componenti; 
procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di controllo, 
deteminandone previarmente il numerd dei componenti, 

nomina erevoca, quandoprevisto,ilsoggettoincaricato della revisionelegaledeiconti 
discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale 
regolamento predisposto dal Consiglio direttivo per il funzionamento dell'Associazione 
delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti; 

ficale delibere del Consiglio diretivo sulla perdita dellaqualitàdisocio neicasia), b)ec) di cui all'art.11 
delibera sul nicorso delf'associato contro il provvedimento di esclusione deliberato dal consiglio direttivo; 
delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto; 
delibera lo scioglimento, la trasfomazione, la fusione ola scissionedell Associazione; 
discite e decide su tutti gli argoment postial'Ordine del Giorno; 
delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto lla sua 

competenza. 
Art. 19-L'Assemblea  validamente costütuitaconlapresenzadialmenolametàdegliassociati, presenti di persona o 
per delega Scritta da comfeñrsi ad atro aderente anche in calce in avviso di convocazione; mentre in seconda 
convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia il numero degli intervenuti. Clascun aderente può 
essere latore di un numero massimodi tre deleghe. 
E possibile lintervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero lespressione del voto per 
corispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e 
vota. 
Le deliberazioni del'Assemblea sono prese a maggioranza dei voti. 
Art. 20 Per le modifiche statutarie FAssemblea delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati e con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 
Perio sdioglimento del'Associazione e devoluzione del patrimonio, I'Assemblea delibera con il voto favorevole 
di almeno tre quarti degli associati. 
Art 21/Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i componentidel 
Consiglio diretivo non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per azata di mano. Per l'elezione delle 

cariche sociali si procede medianteilvoto ascrutinio segretosu scheda. 
Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risutare insieme alla sintesi del dibatto da apposito 
verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea. 

Consiglio diretivo 
Art 22-I1 Consiglio diretivo è composto da un minimo di 3aun massimo di 9 component, eletti dal>'Assemblea, 
fatta eccezione peri primi amministrator che sono nominati dal'ato costitutivo. Esso dura in carica tre anni ei suoi 
componenti sono rieleggibili. 
Tutticomponentidevono essere scelt trale persone isiche associate ovwero indicate, traipropri associati, dagli 
enti associat. 
Non puó essere eleto consigiere, e se eletto decade dal suo ufficio, 'interdetto, inabilitalo, ilfallito, o chi è stato 
condannato ad una pena che impota interdizione,anche temporanea, dai pubblici uficio l'incapacità ad esercitare 
uffici direttivi. 
Iconsiglieri entro 30 giomi dalla notizia della loro elezione devono chiedere liscrizione nel Registro Unico nazionale 
del Terzo settore, allorquando istiturto, indicando per ciascuno di essi l nome, il cognome,il luogoeladatadinascita,i 
domicilio e la citadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza del'ente, precisando sa 
disgiuntamente o congiuntamente, i potere di rappresentanza atribuito agli amministraloni è generale ed eventuali 
limitazioni non sono opponibiliai terzi se non sono iscrite nel Registro Unico nazionale del Terzo settore. 
Art 23- Consiglio diretivo é convocato dal Presidente ognivoltache vi sia materia su cui deliberare, quando ne sia 
fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglierie comunque almeno ogni tre mesi. 
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La convocazione è fatta a mezzo aviso affiso nella sede sociale almeno 5 giomi prima della runione oppure a 
mezzo e-mail inviata almeno 5 giomi prima della runione stessa. 
In casi di urgenza, il Consiglio diretivo puð essere convocato anche per le vie telefoniche, con sole 24 ore di 

preaviso. 
Le runioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consigliei. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei present. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine o 
comunque niguardanti le persone. 

Art. 24- Consiglio dreiho e investito dei più ampi poteri per la gestione del'Associazione; pone in essere ogniato 
esecutivo necessanio per la realizzazione del programmadi atvità che non sia riservato per Legge o per statuto alla 
competenza dell'Assemblea dei soci. 
Nello specifico: 

eegge tra i propri componentil presidente; 
elegge tra i propri componenti il vice presidente; 
elegge il tesoriere eil segretario; 
attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 
cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea; 
predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di attività; 
individuale attivitàdiversedaquelle d'interesse generale esperibili dall'Associazione; 
predispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta al'Assemblea per la discussione e la sua 
approvazione; 
predispone annualmente, qualora previsto dalla legge, il bilancio sociale e lo presenta 
all'Assemblea per la discussione e la sua approvazione; 

conferisce procure generalie speciali; 
assumeelicenziaeventualiprestatoridilavorofissandone mansioni, qualifichee retribuzioni; 

propone all'Assembleai Regolamenti perilfunzionamento delAssociazione edegli organi social; 
riceve, accetta o respingele domande di adesione di nuovisoci; 
ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente; 
delibera in ordine alla perdita dello status di socio. 

Art 25 Incaso venga a mancare in modo ieversibile uno o più consiglieri,i Consiglio diretvo provvede llasuroga atingendo allagraduatoriadei non eleti. Alorché questafosse esaurita, oweroinesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. In ogni caso i nuovi Consiglien scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto dela loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il presidente deve convocare TAssemblea per nuove elezioni. 

Presidente 
Art 26-1 Presidente è illegale rappresentante dell'Associazione ed ha >'uso della fima sociale. Dura in caricaquanto il Consiglio direttivo.E autoizzato a riscuotere pagamentidi ogni naturaeaqualsiasi tolo e a nilasciame quietanza. Puòdelegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o sOci con procura generale o speciale. In casodi assenza o impedimentolesue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario. 
In casi di oggetiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio dretivo. Qualora il Consiglio diretivo, per fondati motivi, non ratifichi tali prowedimend, degi stessi risponde personalmente il Presidente. 

Tesoriere 
Art. 27-AlTesoriere spetta i compito di tenere e aggiomare ilibri contabiliedi predispore il bilancio sulla base dele deteminazioni assunte dal Consiglio. 
Al Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, vi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare assegni per l'ncasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le mansioni affidategli dagli organi statutan. Ha fima libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per importilcuiimite massimo viene definito dal Consiglio diretivo. 



Segretario 
Art 28-AlSegretariospettaicompito diredigere e tenere aggiomativerbali dellesedute di Consiglioe di Assemblea 
chetrascrive sugli appositilidbri affdati alla sua custodia unitamenteal libro soci. 

Organo di controllo 
Art 29-Qualorai ricavi dellAssociazione superino ilimiti indicati dallarticolo 30 del D. Lgs. 117/2017, IAssemblea 
elegge un Organo di Controllo, anche monocratico. 
Aicomponenti dell'Organo di controllo si applical'articolo 2399 del Codice civile. I component dell'Organo di controllo 
devono essere scelt tra le categone di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Nel caso di 
Organo di controllo collegiale, i predeti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 
LOrgano di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con nferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora 
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. 
LOrgano di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristicheedi 
utltà sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del 
Codice del Terzo settore.lI bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo. 
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di 
ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni 
sociali osu determinati affari. 
LOrgano di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, comma 1, del D. Lgs. 117/2017, 
la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 
Inoltre, 'Assemblea dei soci elegge >'Organo di controllo qualora lo ritenga opportuno in ragione della complessità 
dele attività erganizzate o in ragionedellanilevanzadicontributi pubblici da gestire. 

Revisione legale dei conti 
Art 30-SefOrgano di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art. 31 D. Lgs. 
117/2017, IAssociazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti 
nell'apposito registro. 

Alverificarsi delle condizioni d legge, Assemblea si riseva distabilire i caratere monocratico ocolegiale dellorgano eil 
numero dei componenti. 
In ognicaso, 'Assemblea dei socipuò eleggere i Revisore dei conti, qualora lo ritenga opportuno in ragione della 

complessita delle ativitàorganizzate oinragione dellarilevanzadi contributi pubbici da gestire. 

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 
Art 31-Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura del'esercizio vera fomato l 
biancio che dovrà essere presentato allassemblea per 'approvazione éntro quatro mesi dalla chiusura 
dell'eserciziosociale. 
blancio è formato dalo stato patrimoniale, dal rendiconto gestonale con lindicazione dei proventie degi oneri 
delAssociazione edalla relazione di missione che ilustra le poste di bilancio, Tandamento economicoegestionale 
dell'Associazioneele modalità di perseguimento dellesinalità statutarie. 
in caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferioni a euro 220.000,00 bilancio può essere 

redatto nella foma del rendiconto finanziario per cassa, 
Art. 32- Le entrate dell' Associazione sono costituite da: 

a)quote associative degli aderenti; 
contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche finalizzati al 
sostegnodi specifiche e documentate attivitào progeti; 

c)donazioni e lasciti testamentari 
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d) rimborsi derivanti da convenzioni; 

e)rendite patrimoniali; 
attività di raccolta fondi; 

entrate derivanti daeventuali attivitàcommercialie produttive marginali; 
h) ognialraentraladenivanteda tivitadiverse dicuiallart 6delD.lgs n. 117/17esimli,comunque secondariee 

strumentali nispetto a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del presente statuto che a qualsiasi ttolo 
pervenga all'Associazione. 

Il Consiglio direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto a quelle di 
interesse generaie, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per 
cassa o nella nota integrativa al bilancio. 
Art. 33-I patnimonio sociale è costituito da: 

a) beni immobili e mobili; 

b)azioni,obbligazioni e altri ttoli pubblicie privati; 
cdonazioni, lascíti o successioni; 
d altr accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

Art 34 patnmonio sociale deve essere utlizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per conseguimento delle hnalita dell'Associazione. 

Lequote sociali sono intrastenbili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota sociale rimane di 
oroprietà del'Associazione. 
Evietata la distnbuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, assoCiati, lavoratoñe collaboratoi, amministratoi ed altricomponenti degli organi sociali, anche nel caso di 
ecesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

Libri sociali
Art 35-L'ASociazione deve tenere i seguenti libri sociali: 

a)libo degliassociati 
b)egistro deivolontani; 
clibro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali 

redati per atto pubblico; 
librodelle adunanzeedeledeliberazioni del Consigliodirettivoedieventualialtri organi sociali. 

Pubblicità e trasparenza 
Art. 36 II Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all'attivitàà delf'Associazione, con particolare ferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociali obbligatori, ossiailibro 
soci, ilibro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei soci, del Consigtlio direttivo e, qualora eletto, del'Organo di controllo. 
Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anche nel caso in cui siano Conservati pressoprofessionisti di cui l'Associazione si avwale. 
Le richieste di acceso alla documentazione vengono indinizzate al Presidente dell'Associazione. 

Bilancio sociale e informativa sociale 
Art. 37 -Se ricavi, rendite, proventio entrate comunque denominate, sono superiori a 100 mila euro annui, Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggionati nel proprio sito intemet o nel sito internet 
dellarete associativacui eventualmente aderisceco.2, art. 14D. Lgs. 117/2017) gli eventuali emolumenti, compensio comrispetiviaqualsiasi ttolo atribuiti ai componenti degli organidicontrolloe ai dirigenti. 

Scioglimento dell'Associazione e devoluzione dei beni 
Art. 38-Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dal' Assemblea con le modalità e le meggioranze previste dell'art.20 comma 2 dello statuto. 
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In caso di scioglimento il patrimonio delAssociazione non potrà essere diviso tra i soci ma, su proposta del 
Consiglio direttivo approvata dallassemblea, sarà interamente devoluto, previo parere positivo del'ufficio 
regionale del Registo Unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla legge ad altri enti 

delterzosettore o,in mancanza, alla Fondazione ltaliasociale. 
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 
L'Associazione pertanto ètenutaad inoltrare a predetto Uficiolarichiestadiparere con.raccomandata airo secondole 

disposizioni previstedal decreto legislativo7 marzo 2005,n.82. 

Norma finale 
Art 39-Perquantonon previstodal presente statuto, sifa rferimentoalle vigenti disposizioni legislative in materia,con 

particolareriferimento al Codice civile, al D. Lgs117/2017ealle loroeventuali variazioni. 
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STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
"POPOLI E CULTURE ODV" 

Costituzione- Denominazione- Sede - Durata 
Art. 1-Ecostituita, nel numero minimo dei soci previsto dalla legge, con sede in Lecce via Ta sseli 10 
quale Ente del terzo settore, l'Associazione denominata "Popoli e Culture" OdV" in conformità al 
dettato del'art. 32 del D. Lgs. 117/2017. L'Associazione, ove previsto, ricomprenderà 
nella denominazione anche l'acronimo ETS con l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (RUNTS) allorquando istituito. 
LAssociazione potrà istituire o chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d'ltalia o0 
all'estero mediante delibera del Consiglio Direttivo. 
Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune potrà awenire con 
delibera del Consiglio direttivo. trasferimento della sede legale in altra città dovrà essere 
disposta con delibera dell'Assemblea di modifica dello statuto. 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 
Art. 2 L'Associazione "Popoli e Culture- OdV", piü avanti chiamata per brevità Associazione, si 
ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale. 

Finalità e attività 
Art 3- L'Associazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via principale in favore di terzi le seguenti 
attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore: 
lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 
lettera g) formazione universitaria e post-universitaria; 
lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del voiontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articoio; 
lettera j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni; 
lettera 1) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa 
lettera p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante 
revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera 
c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 
lettera r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
lettera s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 

successive modificazioni; 
lettera t) organizzazione e gestione di attività' sportive dilettantistiche; 
lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 
alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 
norma del presente articolo; 
lettera v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza 
e della difesa non armata; 
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lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti dele attività di interesse generale di cui al presente articolo 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei 
tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di 
Cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
In particolare l'Associazione "Popoli e Culture 
perseguimento di finalità di solidarietà sociale, che intende raggiungere mediante 
'elaborazione, la promozione e la realizzazione di progetti di giustizia e solidarietà sociale 
di valorizzazione delle differenti culture, di dialogo interreligioso. Lo spirito e la prassi 
dell'Associazione si fondano sui principi evangelici, che esigono il pieno rispetto della 
persona nella sua dimensione umana, culturale e spirituale. 

OdV ha per scopo l'esclusivo 

Art. 4- L'Associazione realizzai propri scopi con le seguenti attività: 

sOstegno economico ai singoli e alle famiglie per far fronte alle esigenze quotidiane della 

vita e sostegno nella predisposizione delle pratiche per il conseguimento dei diriti 

concessi da enti pubblici e privati. 
organizzazione di seminari, tavole rotonde, mostre, sostegno feste etniche. produzione 

di video che presentino aspetti culturali o esistenziali degli utenti e sostegno nella 

pubblicazione di scritti degli utenti,promozione di eventi musicali interetnici, Interventi 

nelle scuole e coinvolgimento degli alunni nelle varie attività, 

organizzazione di doposcuola interetnico, di campi scuola, e di ludoteche per minori 

promozione dell'adozione a distanza, sostegno a progetti culturali e di promozione 

sociale proposti da gruppi e associazioni di paesi europei ed extra europei, In 

particolare in favore di minori e delle donne. Visite organizzate nei paesi con i quali 

collabora: 

gestione di progetti o offerta di partenariato per la riqualificazione artigianale e 

lavorativa degli immigrati, in particolare delle donne ai fini lavorativi e alla promozione di 

cooperative artigianali; 

ascolto, accoglienza umanitaria, accompagnamento, sostegno ed integrazione degli 

immigrati; 
organizzazione di cooperative agricole per l'inserimento lavorativo degli immigrati 

Organizzazione di tornei sportivi interetnici tra minori 
Sviluppo di programmi di adozione a distanza in paesi extraeuropei, distribuzione di 

alimenti, sostegno nel pagamento di bollette, afftto ed oneri social 
promozione di progeti educativi in favore della pace, con le scuole di ogni ordine e 

grado. Scambi culturali e gemellaggi con scuole dei vari paesi del mondo e sostegno al 

volontariato civile. 

2 



Promozione e tutela dei diriti degli immigrati e dei rom. Sostegno locale all'UNAR. 

Art. 5 Per lo svolgimento delle predette attività I'Associazione si avvale prevalentemente 
dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 
Per il perseguimento dei propri scopi l'Associazione potrà inoltre aderire anche ad altri 
organismi, tra cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con Enti 
pubblicie privati alfine del conseguimento delle finalità statutarie 
Art. 6 Ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 117/2017 T'Associazione potrà svolgere anche attività 
diverse rispetto a quelle d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste 
ultime, secondo criterielimiti definiti con apposito Decreto ministeriale. 
L'individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio direttivo con apposita delibera. 
Per le attività dinteresse generale prestata, l'Associazione può ricevere sotanto il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che le stesse siano svolte quali 
attività secondarie e strumentali nei limiti di cui all'art. 6 D. Lgs. n.117/2017. 

Soci 
Art. 7 Possono diventare soci del'Associazione tutti coioro che ne fanno richiesta, ne 
condividono gli scopi e intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a 
disposizione gratuitamente e volontariamente il proprio tempo libero e le proprie capacita. 
Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a 
condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle 
associazionidi volontariato. 
II mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa 

annuale nei termini prescritti dal Consiglio direttivo. 
Art. 8-La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio direttivo. l 
Consiglio deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante. L'adesione del 

socio è annotata nel libro soci. 
Art. 9 Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto 
allinteressato specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso l'aspirante socio entro 
60giorni ha la facoltà di presentare ricorso all'assemblea che prenderà in esame la richiesta nel 

corso della sua prima riunione.

Diritti e doveri dei soci 
Art. 10 T soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative 
dell'Associazione, di partecipare con dirito di voto alle assemblee, di essere eleti alle cariche 

socialie di svolgere le attività comunemente concordate. 
Ciascun socio ha diritto di esaminare ilibri sociali previa richiesta da formularsi al Presidente e da 
evadersi entro 15giorni. 
Essi hanno, inoltre, il dirtto di recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni, 
dall'appartenenza all'Associazione. 
I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra somma versata 
non è rimborsabile, ivalutabilee trasmissibile. 
I soci hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello statuto e degli eventuali 

regolamenti. 
Isoci che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non hanno alcun dirito sul 

patrimonio della stessa. 

Perdita della qualità di socio 
Art. 11- La qualità di socio si perde: 

a) per morte; 

b)per morosità nel pagamento della quota associativa, 
c)dietro presentazione di dimissioni scritte; 



d) per esclusione. 
Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di 
indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie elo 
regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività 

prolungata. 
La perdita della qualità di socio è deliberata dal Consiglio direttivo. Contro il provvedimento di 
esclusione di cui alla lettera d) il socio escluso ha 60 di giorni di tempo per fare ricorso 
all'Assemblea che dovrà deliberare entroe non oltre 60 giorni dal ricorso medesimo. 

Volontari 
Art. 12 -Sono volontari gli associati che aderiscono all'Associazione prestando, per libera scelta 
ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. 
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal 
beneficiario. 
Al volontario possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per lattività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall'Associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo 
forfettario. 
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. n. 117/17 le spese sostenute dal volontario 
possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. n.445/2000, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, 
previa delibera del Consiglio direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato 
per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o 
associato otramite il quale svolge la propria attività volontaria. 
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello 
svolgimento delle loro funzioni. 
I soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 
117/2017 sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento 
dell'attività stessa, nonché peria responsabilità civiile verso terzi. 
I soci volontari sono iscritti in un apposito registro. 

Sostenitori 
Art. 13 Possono altresi essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che. 
condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori 
non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad 
essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall'Associazione. 

Lavoratori 
Art. 14-L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare funzionamento 
oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare lattività svolta. In ogni caso, il numero 
dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del 
numero dei volontari. 

Organi Sociali e Cariche Elettive 
Art. 15-Sono organi dell'Associazione: 

a) Assemblea dei soci; 

b)il Consiglio direttivo 
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c)Organo di controllo, laddove eletto; 
d) il Revisore dei conti, laddove eletto 

Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente 
sOstenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione 

Assemblea 
Art. 16 LAssemblea è organo sovrano ed ècomposta da tutti i soci e ciascuno associato ha 
diritto a un voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi. 
L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca: 

almeno una volta all'anno; 
entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio; 
ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio direttivo; 

quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 
Per convocare l'Assemblea, il Consiglio direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l'ora 
della prima convocazione e il giorno e l'ora della seconda convocazione, che deve avvenire 
almenoil giorno successivo alla prima. 
Art. 17-L'Assemblea, è convocata almeno 10 giorni prima del giorno previsto mediante inviodi 
lettera raccomandata a. r., ovvero consegnata a mano, debitamente controfirmata, a mezzo sms, 
telefax o e-mail, ovvero con altri mezzi tecnologici che garantiscano la certezza dell'avvenuta 
ricezionedella convocazione. 
L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e sede della convocazione, fordine del 
giorno con i punti oggetto del dibattimento. 
All'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio 
definitivo dell'Assemblea. 
Art. 18- L'Assemblea ha i seguenti compiti: 

discute ed approva il bilancio; 
approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge; 
definisce il programma generale annuale di attività, 
procede lla elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone previamente il 
numero dei componenti; 
procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di 
controlo, determinandone previamente il numero dei componenti, 
nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato dellarevisione legaie dei conti 
discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro 
eventuale regolamento predisposto dal Consiglio direttivo per il funzionamento 

dell'Associazione 
delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 
ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio nei casi a), b) e 
c) di cui all'art. 11; 
delibera sul ricorso dell'associato contro il provvedimento di esclusione deliberato dal 

consiglio direttivo; 
delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto; 
delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell'Associazione; 
discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno, 
delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto 

alla sua competenza. 
Art. 19 -L'Assembleaè validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati, 
presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro aderente anche in calce in avviso d 
convocazione; mentre in seconda convocazione è validala deliberazione presa qualungue sia 
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numero degli intervenuti.. Ciascun aderente può essere latore di un numero masSimo di tre 

deleghe. 
E possibile l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero 
f'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile 
verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota. 
Le deliberazioni delAs emblea sono prese a maggioranza dei voti. 
Art. 20 Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di almeno tre quarti degli 
associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Per lo scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio, I'Assemblea delibera 
con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 
Art. 21 Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità, i componenti del Consiglio direttivo non hanno voto. Per le votazioni si procede 
normalmente per alzata di mano. Per l'elezione delle cariche sociali si procede mediante il 
voto a scrutinio segreto su scheda. 

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del 
dibatito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea 

Consiglio direttivo 
Art. 22 II Consiglio diretivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti, 
eletti dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che sono nominati dall'atto 
costitutivo. Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili. 
Tuttii componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i 
propri associati, dagli enti associati. 
Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il 
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere 'iscrizione nel 
Registro Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indicando per ciascuno di essi il 
nome, il cognome, il luogo e la data dinascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essiè 
atribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il 
potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non 
sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionaie del Terzo settore 
Art. 23 Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui 
deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri e comunque 
almeno ogni tre mesi.. 
La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 5 giorni prima della 
riunione oppure a mezzo e-mail inviata almeno 5 giorni prima della riunione stessa. 
In casi di urgenza, il Consiglio direttivo puó essere convocato anche per le vie telefoniche, con 
sole 24 ore di preavviso. 
Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri. 
Ledeliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesitranne nei casi di 
nomine o comunque riguardanti le persone. 
Art. 24- II Consiglio diretivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione: 
pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che 
non siariservato per Legge o per statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci 
Nello specifico: 

elegge tra i propri componenti il presidente 
elegge trai propri componenti il vice presidente 
elegge il tesoriereeil segretario 

attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione 
cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea; 
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predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di attività; 
individua le attività diverse da quelle d'interesse generale esperibili dall'Associazione 
predispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta all'Assemblea per la 
discussione e la sua approvazione; 
predispone annualmente, qualora previsto dalla legge, il bilancio sociale e lo 
presenta all'Assemblea per la discussione e la sua approvazione, 
conferisce procure generali e speciali, 
assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e 

retribuzioni; 
propone alW'AssembleaiRegolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli organi 
sOciali 
riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci; 
ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente 
delibera in ordine alla perdita dello status di socio. 

Art. 25 -In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio direttivo 
provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, 
ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. In ogni caso i nuovi 
Consiglieri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vengono aa 
mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il presidente deve convocare I'Assemblea 

per nuove elezioni. 

Presidente 
Art. 26 Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione ed ha l'uso della firma sociale. 
Dura in carica quanto il Consiglio direttivo. E autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a 
qualsiasititolo e a rilasciarne quietanza. 
Puòdelegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procuragenerale o speciale. In 
casodi assenza o impedimento ie sue mansioni sono esercitate dai Vice Presidente vicario. 
In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli alla 
ratifica del Consiglio direttivo. Qualora il Consiglio direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali 
provwedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente. 

Tesoriere 
Art. 27 AI Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il 
bilancio sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. 
Al Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la 
facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, 
girare assegni per fincasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le 
mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio 

per importi ilcui limite massimo viene definito dal Consiglio direttivo. 

Segretario 
Art. 28 - AI Segretario spetta il compito di redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute di 

Consiglio e diAssemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente 

allibro soci. 

Organo di controllo 
Art. 29 Qualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs. 

117/2017, I'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico. 
Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. I componenti 
dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, 



comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, I predetti requisiti 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativoe contabilee sul suo concreto funzionamento. 

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio 

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo. 

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad attidiispezione edicontrollo, eatalfine, possono chiedere agli amministratori 

notizie sull"'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

L'Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, comma 1, 

del D. Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo è costituito da 

revisori legali iscritti nell'apposito registro. 
Inoltre, I'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo qualora lo ritenga oppotuno in 

ragione della complessità delle attivit  organizzate o in ragione della rievanza di contributi 

pubblicidagestire. 

Revisione legale dei conti 
Art. 30 -SelOrgano di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono irequisti previsti 
dall'art. 31 D. Lgs. 117/2017, IAssociazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 

Società direvisione legale iscritti nell'apposito registro. 
Al verificarsi delle condizioni di legge, lAssemblea si riserva di stabilire il carattere monocratico o 
collegiale dell'organo eil numero dei componenti. 
In ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga 
opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di 
contributi pubblici da gestire. 

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 
Art. 31 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura 
dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per 
l'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
l bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con I'indicazione dei 
proventi e degli oneri dell'Associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di 
bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'Associazione e le modalità di 
perseguimentodellefinalità statutarie. 
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 220.000.00 il 
bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa. 
Art. 32 - Le entrate dell'Associazione sono costituite da: 

a) quote associative degli aderenti; 
b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni 

pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 
c)donazioni e lasciti testamentari; 
d) rimborsi derivanti da convenzioni; 

rendite patrimoniali 
fattività di raccolta fondi, 
)entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali; 



h) ogni atra entrata derivante da attività diverse di cui all art. 6 del D.igs. n.117/17 e smi, 

Comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 
del presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all'Associazione. 

Consiglio direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse 
rispetto a quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una 
annotazione in caice al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio 
Art. 33 ll patrimonio sociale è costituito da: 

a) beni immobili e mobili; 
b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati; 
c)donazioni, lasciti o successioni; 

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 
Art. 34 ll patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più 
opportuno per il conseguimento delle finalità dell'Associazione. 
Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota 

sociale rimane di proprietà dell'Associazione. 
E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 
individuale del rapporto associativo. 

Libri sociali 
Art. 35 L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali: 

a)libro degli associati 
b) registro deivolontari; 
c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti 

anchei verbali redatti per atto pubblico 
d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri organi 

sociali. 

Pubblicità e trasparenza 
Art. 36 Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi 
all'attività deil'Associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri 
sociali obbligatori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei 
soci, del Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell'Organo di controllo. 
Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anche nel 
caso in cui siano conservati presso professionisti di cui l'Associazione si avvale. 
Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente 
dell'Associazione. 

Bilancio sociale e informativa sociale 
Art. 37-Se ricavi, rendite, proventioentrate comunquedenominate, sono superioria 100 milaeuro 
annui, I'Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito 
internet o nel sito internet della rete associativa cui eventualmente aderisce co. 2, art. 14 D. Lgs 
117/2017) gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componentidegliorganidicontrolloe ai dirigenti. 

Scioglimento dell'Associazione e devoluzione dei beni 
Art. 38 Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea con le modalità e le 

maggioranze previste dell'art.20 comma 2 dello statuto. 
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In caso di scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso tra i soci ma, su 

proposta del Consiglio direttivo approvata dall'assemblea, sarà interamente devoluto, 
previo parere positivo dell'ufficio regionale del Registro Unico nazionale del Terzo settore e 
salva diversa destinazione imposta dalla legge ad altri enti del terzo settore o, in mancanza, 
alla Fondazione Italia sociale. 
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 
L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con 
raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82 

Norma finale 
Art. 39 Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni 
legislative in materia, con particolare riferimento al Codice civile, al D. Lgs 117/2017e alle loro 
eventualivariazioni. 
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